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Domenica 2 dicembre 2007  
 
Non e’ la RAI 
 

 
 
Infatti e' Mediaset. O meglio, un accordo bilaterale fra RAI e Mediaset per diffondere informazioni televisive preventivamente 
condivise per favorire il menego-piduista Silvio Berlusconi. Questo e' quando emerge dalle intercettazioni telefoniche che vedono 
protagonista Deborah Bergamini, direttrice della sezione marketing della RAI nonche' ex assistente di Silvio Berlusconi. I nomi 
illustri degli altri personaggi coinvolti nello scandalo (Fabrizio Del Noce, Clemente J. Mimun e Bruno Vespa) lasciano supporre 
che le dimensioni di questo intrigo finalizzato all'insabbiamento dell'informazione siano spaventose. Per quanto la coraggiosa 
inchiesta di Repubblica abbia svelato le dinamiche (o almeno una parte di esse) mediante le quali il giacobino di Arcore manipola 
l'informazione nazionale, e' doveroso sottolineare come l'asservimento della stampa italiana a Berlusconi sia un fatto alquanto 
evidente che e' sfuggito solo agli occhi "distratti" degli italo-forzuti piu' ottusi. Lo scandalo RAI si appresta ad una conclusione del 
tutto simile a quella di Calciopoli : una volta immolato il capro espiatorio Bergamini (ovviamente Luciano Moggi non puo' essere 
ritenuto un semplice capro espiatorio, concedetemi tuttavia questa licenza "poetica"), in RAI nefandi individui come Del Noce 
continueranno ad orchestrare una informazione falsa e mendace pur di avvantaggiare il loro principale Silvio Berlusconi. In 
questo scenario non confortante e' possibile tuttavia individuare un aspetto ancor piu' inquietante : gli italiani continueranno a 
guardare i programmi di informazione RAI cosi' come continuano a seguire il calcio pur consapevoli della corruzione che ne stabilisce 
i risultati. Volendo considerare l'informazione alla stregua di una banale merce di consumo e come tale rispondente alle leggi di 
mercato, appaiono evidenti due considerazioni. In primo luogo, solo la concorrenza puo' consentire un innalzamento della qualita' : 

nel regime monopolistico dell'informazione italiana la qualita' e' un'utopia, e' sufficiente guardare un qualsiasi telegiornale per 
prenderne tristemente atto. In secondo luogo, l'offerta del prodotto si adatta alle esigenze e ai gusti dei consumatori. Per tale 
ragione la responsabilita' dello scandalo RAI non riguarda soltanto i personaggi direttamente coinvolti o Massimo D'Alema che non 
fece una legge contro il conflitto di interessi quando ne aveva la possibilita' : riguarda tutti i cittadini italiani che si accontentano di 
questa informazione parziale e truffaldina. Internet costituisce una fonte di informazione straordinaria ma poco sfruttata dai cittadini 
italiani. L'unica possibilita' a disposizione degli italiani per salvare la televisione dal dominio tentacolare di Berlusconi e' quella di 
metterla in concorrenza con la Rete. Sino a che questo non accadra', nessuno potra' salvarci da "Porta a porta" o da "Studio 
aperto". 
 
Colonna sonora del post : Black Label Society - "Blacked out world" 
 
Martedi’ 4 dicembre 2007 
 
Pillole amare (la pillola, per l’appunto) 
 

 
 
Una relazione presentata quest'oggi dalla Societa' Italiana di Ginecologia e Ostetricia afferma che in Italia il metodo 
anticoncezionale piu' utilizzato e' il coito interrotto e l'uso della pillola e' molto al di sotto della media europea. In serata e' giunta 
una clamorosa smentita : non si trattava dell'Italia, bensi' del Vaticano. 
 
Articolo di Repubblica :  
http://www.repubblica.it/2007/12/sezioni/scienza_e_tecnologia/convegno-contraccettivi/convegno-contraccettivi/convegno-
contraccettivi.html 
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Giovedi’ 6 dicembre 2007 
 
Verminaio Italia 
 

 
 
L'archivio della corrispondenza di Bettino Craxi e' consultabile presso il sito web della Fondazione Craxi. Accedere a tale archivio (in 
questo momento non sembra peraltro accessibile, e' forse necessaria la messa a punto del data base con qualche cancellazione 
mirata ?) e' un po' come sprofondare in un verminaio, immergersi nel memoriale di un Professor Moriarty per il quale pero' non si 
riesce a provare nemmeno una fatale attrazione per il geniale acume criminale che lo caratterizza. Fra i documenti che spiccano fra i 
carteggi epistolari di Craxi non poteva mancare una lettera del menego-piduista Silvio Berlusconi il quale ringrazia il suo nume 
tutelare per aver salvato, grazie ad un colpo di mano sferrato nell'ottobre del 1984, Italia 1, Rete 4 e Canale 5. Infrangendo per 
pochi secondi il mio voto di non accendere mai la televisione, ho controllato : le tre reti televisive incriminate sono ancora al loro 
posto e sono pronto a scommettere che, nonostante l'evidenza di questa documentazione, resteranno ad imperitura disposizione di 
chi voglia nobilitare le proprie insoddisfacenti giornate con una iniezione mediatica di tette, culi e volgarita' assortite. Non solo : nella 
corrispondenza del leader del Partito Socialista spunta anche il nome di Giuliano Amato (proprio quell'omino che adesso blatera di 
giustizia e di sicurezza) il quale rassicura il ladro colto in flagranza di reato che fara' tutto il possibile per salvarlo. Poche settimane 
dopo viene infatti varato il decreto "salva ladri" : era il 5 marzo del 1993, annata particolarmente nefasta per l'Italia in quanto si 
tratta dell'anno della "discesa in campo" di Silvio Berlusconi (la galera era infatti dietro l'angolo anche per il giacobino di Arcore). In 
preda al profondo disgusto, mi accingo a chiudere la finestra di Firefox che a fatica riesce a contenere cotanto orrore. E' impossibile 
leggere una notizia positiva in questo maledetto paese ! Ma forse ho parlato troppo presto : il mio occhio cade su un titolo che recita 
"Scomparso Danilo Coppola". Finalmente una buona notizia ! Un criminale in meno nel verminaio Italia ! Il sogno pero' si dissolve 
dopo pochi istanti : Coppola non ha liberato il mondo dalla sua sgradita presenza, e' semplicemente evaso per qualche ora, giusto il 
tempo di rilasciare alcune dichiarazioni a Sky News. Chiudo definitivamente Firefox. 
 
Articolo di Repubblica : http://www.repubblica.it/2007/12/sezioni/politica/archivio-craxi/archivio-craxi/archivio-craxi.html 
Fondazione Craxi : http://www.fondazionecraxi.org/ 
 
Colonna sonora del post : Ignite - "Let it burn" 
 
Venerdi’ 7 dicembre 2007 
 
Opera della settimana (47) 

 

 
 
Henri Matisse - "Ritratto di Mademoiselle Yvonne Landsberg" - 1914 
Acquaforte 
Philadelphia Museum of Art, Philadelphia, PA, USA 
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Sabato 8 dicembre 2007 
 
Pillole amare (Daniele Luttazzi & Giuliano Ferrara) 
 

 
 
La rete televisiva La7 ha sospeso la trasmissione "Decameron" di Daniele Luttazzi a seguito di pesanti (diciamo gravi, meglio non 
correre rischi) insulti in direzione di Giuliano Ferrara. Non commento onde evitare la chiusura anche di UglykidBLOG. 
 
Articolo di Repubblica : http://www.repubblica.it/2007/12/sezioni/spettacoli_e_cultura/luttazzi/luttazzi/luttazzi.html 
 
Post scriptum : la battuta incriminata e' stata riciclata dal monologo "Come uccidere causando inutili sofferenze" con due 
differenze: 
 
1) nella prima versione della battuta era Berlusconi ad essere dentro la vasca da bagno. 
2) le dimensioni della vasca da bagno. 
 
Video della battuta incriminata : http://www.youtube.com/watch?v=oIKZrwuqW_s 

 
Domenica 9 dicembre 2007 
 
Pillole amare (Benedetto XVI e i bambini) 
 

 
 
Il papa Benedetto XVI ha dichiarato all'angelus che i bambini "sono ingannati da adulti senza scrupoli e cresciuti in un ambiente 
che propone falsi modelli di felicita'". Si riferisce, rispettivamente, ai preti e alla Chiesa ? 
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Lunedi’ 10 dicembre 2007 
 
Inguaribili romantici 
 

 
 
Gli impiegati non leggono John Keats. Per dimostrare questo teorema e' necessario porre alcune fondamentali premesse. In primo 
luogo, io sono un impiegato assunto con contratto metalmeccanico. In secondo luogo, ho sempre provato ammirazione per gli 
operai i quali, in un'epoca dove individualismo e opportunismo sono diventati leggi sociali consolidate, rappresentano l'unica 
categoria di lavoratori ancora capace di riempire le piazze per conseguire un obiettivo comune. Oggi sono andato alla 
manifestazione per gli operai della ThyssenKrupp morti nell'incidente del 6 dicembre scorso. Quattro ragazzi sono stati 
assassinati dal management aziendale il quale, per abbassare i costi di uno stabilimento oramai avviato alla chiusura, ha pensato 
bene di tagliare gli investimenti destinati al rispetto delle norme di sicurezza. Massima soddisfazione dei vertici dell'azienda : 
raramente capita di liberarsi di quattro "centri di costo" in un colpo solo. Nella drammatica manifestazione di Torino non ho avvertito 
la presenza degli impiegati : tutti i miei colleghi -tanto per fare un esempio che puo' essere esteso a sfere ben piu' globali- sono 
andati a lavorare. Il corteo del resto non fa parte del patrimonio genetico e culturale dell'impiegato : per quest'ultimo chi partecipa 
ai cortei non e' altro che un inguaribile romantico che illusoriamente crede che si possano ancora cambiare le cose. L'impiegato 
conosce meglio di chiunque altro la realta' e la sua immutabilita', per tale ragione sa adattarvisi senza fiatare e lascia ai romantici il 
compito di protestare anche per lui. Se l'impiegato leggesse John Keats saprebbe dunque che cosa e' un vero romantico : "un uomo 
il cui nome fu scritto nell'acqua" (epitaffio di John Keats). Esattamente come i nomi dei quattro operai morti a Torino, destinati ad 
essere cancellati dalla corrente dell'indifferenza di chi oggi, anziche' manifestare, ha preferito nascondersi nel caldo rassicurante del 
proprio ufficio. 
 
Colonna sonora del post : Aimee Mann - "Save me" 
 
Mercoledi’ 12 dicembre 2007 
 
Pillole amare (sciopero degli autotrasportatori) 
 

 
 
Si avvia verso un accordo la protesta degli autotrasportatori che negli scorsi giorni ha messo in ginocchio l'Italia. E' dunque 
fallito il piano (ispirato alle vicende dei camionisti cileni che fecero cadere nel 1973 il governo Allende) di Silvio Berlusconi per fare 

cadere il governo Prodi. 
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Convoy, trincea d’asfalto 
 

 
 
Le immagini dello sciopero degli autotrasportatori italiani, in questi giorni la categoria piu' odiata del Bel Paese, ricordano 
vagamente i fotogrammi di "Convoy, trincea d'asfalto" (celebre film di Sam Peckinpah) con l'unica differenza che non si sono visti 
camionisti dotati della bellezza scultorea di Kris Kristofferson. La legittimita' delle rivendicazioni degli autotrasportatori e' destinata 
ad essere oggetto di feroci polemiche sino a che l'inizio di un nuovo reality telegiornalistico non fara' cadere la protesta dei TIR 
nell'oblio, tuttavia non si puo' dire che i camionisti non sappiano come si fa uno sciopero. La condanna pressoche' unanime, del tutto 
legittima e fondata, secondo cui la protesta degli autotreni abbia danneggiato i diritti dei cittadini non e' tuttavia priva di una latente 
logica conformista. Come ho sottolineato piu' volte in questi ultimi giorni, in Italia la cultura dello sciopero e' del tutto ignota (o 
semplicemente dimenticata). Quando in Francia viene indetto uno sciopero del trasporto pubblico, l'intera nazione risulta paralizzata 
e i conseguenti disagi non sono dissimili da quelli gentilmente offerti dai camionisti italiani. Ma l'italiano medio, che non sa cosa sia 
un vero sciopero, schiuma di rabbia perche' le pompe di benzina non erogano piu' il prezioso liquido che lo portera' al centro 
commerciale il sabato pomeriggio e inizia quindi a parlare di diritti calpestati. Purtroppo la protesta passa necessariamente per atti di 
forza che comportano dei disagi : se i metalmeccanici bloccassero di tanto in tanto qualche autostrada, forse episodi come quelli 
della ThyssenKrupp capiterebbero con frequenza decisamente minore. Se gli impiegati scioperassero, si tratterebbe solo di un film 
di fanta-politica. 
 
Colonna sonora del post : Blur - "For tomorrow" 
 
Venerdi’ 14 dicembre 2007 
 
Opera della settimana (48) 
 

 
 
Vik Muniz - "Scissors" - 2002 
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Domenica 16 dicembre 2007 
 
Il “galantuomo” 
 

 
 
Mi e' capitato piu' di una volta di leggere la parola "galantuomo" associata al nome dell'ex comandante della Guardia di Finanza, il 
generale Roberto Speciale. Basta osservare una qualsiasi foto di Speciale per comprendere che il titolo di "galantuomo" gli si 
attaglia come un tailleur a Giuliano Ferrara. Solo la maldestra ingenuita' del governo Prodi poteva trasformare una mela marcia 
come Speciale in un "galantuomo". Roberto Speciale non e' altro che un prodotto della epurazione dei veritici della Guardia di 
Finanza che nel 2001 il ministro Giulio Tremonti effettuo' per evitare al suo principale Silvio Berlusconi una serie di scomode 
indagini sui diritti televisivi Mediaset. La rimozione di Speciale era quindi piu' che legittima, Vincenzo Visco ha commesso 
l'imperdonabile e colpevole errore di tentare una soluzione che tutelasse l'immagine del comandante della GdF il quale, 
evidentemente ancora iscritto al libro paga di Berlusconi, ha saputo tendere una trappola dalla quale il vice ministro dell'economia 
stenta ad uscire. L'aspetto piu' preoccupante di tutta la vicenda e' la facilita' con la quale il governo e' stato raggirato pubblicamente 
da un personaggio di cosi' basso profilo morale come Roberto Speciale. Se non e' possibile confidare nel governo per togliere 
legittimanente di mezzo Speciale, non ci resta che sperare nell'avaria di un veivolo dell'aeronautica militare. 
 
Colonna sonora del post : Bohse Onkelz - "Danke fur nichts" 
 

Links : 

• L’epurazione dei vertici della GdF operata da Tremonti : 
http://www.repubblica.it/2007/06/sezioni/economia/visco-gdf/tremonti-gdf/tremonti-gdf.html 

• La storia di Roberto Speciale : 

http://www.repubblica.it/2007/05/sezioni/economia/unipol-visco-giornale/intrighi-e-guerre/intrighi-e-guerre.html 
• La trappola di Speciale : 

http://www.repubblica.it/2007/11/sezioni/politica/speciale-caso/commenti-16/commenti-16.html 
• I voli del generale : 

http://www.repubblica.it/2007/11/sezioni/politica/speciale-caso/retroscena-gdf/retroscena-gdf.html 
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Giovedi’ 20 dicembre 2007 
 
A Silvia 
 

 
 
Il prototipo del macho italico che per sbaglio e' capitato su UglykidBLOG puo' tirare un sospiro di sollievo : qualora sia a 
conoscenza del fatto che "A Silvia" e' una poesia di Giacomo Leopardi, sappia che in questo post non si parla di letteratura bensi' 
di donne o meglio, per usare una fine ed abusata sineddoche a lui cara, di figa. Quest'oggi sul sito di Repubblica, fra il decesso di un 
altro operaio della ThyssenKrupp e una ennesima caduta sfiorata del governo, il mio sguardo e' colpevolmente caduto sul calendario 
2008 di una certa Silvia, sedicente "strip  blogger" il cui sito e' visitabile al seguente indirizzo : http://silvia.tenmagazine.it/. 
Confesso che, da quando un anno fa il calendario "Cassaintegrati 2007" da me ideato e promosso balzo' agli onori della cronaca, non 
disdegno di tanto in tanto di buttare un occhio alla "concorrenza". L'aspetto interessante del sito di Silvia, aldila' delle graziose forme 
generosamente esibite che -previa severa verifica dei gusti musicali e della padronanza delle coniugazioni verbali- potrebbero 
serenamente costituire il fortunato bersaglio di un mio invito a cena, sono i commenti dei visitatori. Invito i miei ventiquattro lettori 
a visionarli, possibilmente con l'accortezza di tenere una bacinella a portata di mano qualora si renda necessario vomitarci dentro. 
Nel blog di Silvia piovono maldestri "komplimenti" e proposte sgrammaticate di ogni genere, non e' necessario scomodare 
l'Accademia della Crusca per sottolineare che il maschio italiano se la cava piuttosto male con le parole e non e' di alcun conforto 
l'orribile consapevolezza che buona parte dei commenti e' stata probabilmente scritta da padri di famiglia o da fidanzati "fedeli". 
Ma cosa importa in fondo ? Silvia (ammesso che non sia una delle tante hoax che circolano per la rete) vuole diventare famosa e un 
reggimento di maschi scalmanati che producono abbondanti secrezioni salivari costituisce una apprezzabile premessa per il futuro. 
Chissa', magari un domani non molto lontanto verra' contattata da Lele Mora per un colloquio attitudinale. Auguri per la carriera. 
 
Colonna sonora del post : Deathstars - "Cyanide" 
 
Links : 

• “A Silvia” di Giacomo Leopardi : http://www.claudiocarini.it/silvia.htm 
• Il calendario di Silvia : http://silvia.tenmagazine.it/ 
• Il Calendario Cassaintegrati 2007 : http://www.uglykidmatt.it/cassaintegrati/ 
• Articolo di Repubblica sul Calendario Cassaintegrati 2007 : 

http://www.repubblica.it/2006/10/sezioni/persone/calendario-cassintegrati/calendario-cassintegrati/calendario-
cassintegrati.html 

 
Venerdi’ 21 dicembre 2007 
 
Opera della settimana (49) 
 

 
 
Hans Hofmann - "The wind" - 1942 
Olio e smalto su tela 
Berkeley Art Museum, Berkeley, CA, USA 
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Sabato 22 dicembre 2007 
 
Il fine non giustifica i mezzi… 
 

 
 
Le intercettazioni telefoniche costituiscono il recente cruccio degli uomini politici italiani. Comprensibilmente non e' gradevole 
ordire al telefono delle ampie operazioni di furto e corruzione con il fastidioso timore di venire intercettati e scoperti. Le 
intercettazioni, definite unanimamente dal mondo politico quale una "inammissibile violazione della privacy", sono sotto un certo 
profilo connesse al fenomeno del sonno : in effetti, tra un Massimo D'Alema che invita Consorte a "farli sognare" e un Silvio 
Berlusconi che -pizzicato a raccomandare una certa Evelina Manna presso il responsabile di RAI Fiction Agostino Sacca' in modo da 
poter corrompere un senatore della maggioranza- spiega che le intercettazioni sono in realta' delle dimensioni "oniriche" dell'umana 
espressione, c'e' di che non dormire la notte. Ed e' nel sonno eterno dell'oblio che il mondo politico vuole archiviare definitivamente 
la questione delle intercettazioni : all'indomani dell'affare Berlusconi/Sacca' (che negli Stati Uniti avrebbe significato la galera per 
entrambi), Faustro Bertinotti, uomo che nelle elezioni politiche del 2001 ha dimostrato di essere un dipendente Mediaset ben 
allineato ai voleri del'azienda, blatera di "diritti violati" e Clemente Mastella, dopo la brutta esperienza di "Why not ?", insiste 
sull'introduzione in tempi brevi di una legge che vieti la pubblicazione delle intercettazioni. A tal scopo possono rivolgersi a Giuliano 
Amato il quale vanta una autorevole esperienza in materia di leggi "salva ladri". In definitiva il diritto alla privacy (che andrebbe 
piuttosto definito impunita') dei politici italiani e' superiore al diritto dei cittadini di essere informati sull'operato della classe 
dirigente, situazione inevitabile se si pensa che, tutto sommato, ai cittadini poco interessa di essere informati. All'italiano medio 
basta avere un televisore e il campionato di calcio per essere felice, che importa se poi il munifico benefattore che regala cosi' tanta 
felicita' e' implicato in inezie di poco conto come la corruzione di un senatore per fare cadere il governo ? 
 
Colonna sonora del post : Lou Reed - "New York telephone conversation" 
 
La conversazione Berlusconi/Sacca’ : http://espresso.repubblica.it/multimedia/1471644 
Le reazioni del mondo politico :  
http://www.repubblica.it/2007/12/sezioni/politica/berlusconi-intercetta/bertinotti-critico/bertinotti-critico.html 
 
Domenica 23 dicembre 2007 
 
Il grande alibi 

 

 
 
Fra cinquant'anni i libri di storia ricorderanno il passaggio dal XX al XXI secolo come il periodo della lotta al terrorismo 
internazionale, la fase storica in cui una serie di obiettivi economici ed energetici e' stata perseguita in nome di una guerra "giusta" 
di cui gia' i contemporanei non possedevano prove per ammetterne la legittimita'. La lotta ad Al Qaeda, organizzazione terroristica 
di cui oggi si conosce cosi' poco al punto da dubitare della sua stessa esistenza, ha giustificato azioni moralmente inaccettabili : le 
guerre in Afghanistan e in Iraq a scopi puramente energetici (UglykidBLOG del 16/11/2007) sono gli esempi piu' dolorosi di 
questa dissennata politica. Ma la lotta al terrorismo -accompagnata a sua volta da una forma di terrorismo piu' subdolo, vale a dire il 
terrorismo mediatico mediante il quale si continua a spaventare l'opinione pubblica in modo che questa avalli le scelte del governo 
americano in materia di politica estera- e' in grado di giustificare qualsiasi genere di aberrazione umana : e' notizia di ieri che la FBI 
e' impegnata nella realizzazione di una enorme banca dati biometrica (NGI, Next Generation Identification) che custodira' 
informazioni quali iride e impronte digitali di milioni di persone. (continua) 
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(segue) In tal modo, spiegano i vertici della FBI, sara' possibile verificare in pochi secondi l'identita' di tutti i passeggeri di un aereo 
ed individuare eventuali terroristi. Il NGI, sistema che sembra essere prelevato da un romanzo di Philip K. Dick e trasportato di peso 
nella realta', e' un passo ulteriore verso il controllo globale. Siccome i terroristi o presunti tali giovano grandemente all'economia 
dei governi e delle industrie belliche ad essi connesse, e' poco credibile che la Casabianca investa un miliardo di dollari per 
neutralizzare quella che negli ultimi anni e' stata la forza propulsiva dell'economia nazionale. Al contrario, il controllo capillare della 
popolazione e' garanzia di inattaccabilita' del potere. Il NGI sara' operativo nel 2013 : George Orwell si e' sbagliato di ventinove anni, 
ma per il resto aveva previsto tutto. Nel dubbio, io inizio a fare scorta di lamette da barba. 
 
Articolo :  
http://www.repubblica.it/2007/12/sezioni/esteri/usa-database-biometrico/usa-database-biometrico/usa-database-biometrico.html 
 
Nel dubbio, io inizio a fare scorta di lamette da barba 
 
Questa la spiego perche' mi rendo conto che risulterebbe incomprensibile a chiunque non abbia letto 1984 di George Orwell. Come 
credo saprete, 1984 e' un romanzo che descrive una ipotetica (neanche tanto, visti gli ultimi sviluppi) societa' del futuro 
perennemente convolta in guerre senza fondamento e i cui cittadini vivono sotto il costante controllo visivo del "Grande fratello" 
(ecco spiegato il titolo del famoso reality ;)). In tale societa' scarseggiano diversi beni di consumo, fra cui appunto le lamette da 
barba. 
 
Pillole amare (Giancarlo Gentilini) 
 

 
 
Quest'oggi il vice sindaco di Treviso Giancarlo Gentilini ha definito i musulmani "un tumore". Affermazione inquietante che lascia 
supporre che Gentilini effettivamente sia malato di tumore. Al cervello. 
 
Articolo : http://www.repubblica.it/2007/11/sezioni/cronaca/sindaci-cittadella/lega-xenofoba/lega-xenofoba.html 
 
Lunedi’ 24 dicembre 2007 
 
Pillole amare (Il mostro di Treviso) 
 

 
 
Il sequestro di Treviso e' giunto al suo macabro e tragico epilogo : Iole Tassitani e' stata barbaramente assassinata da Michele 
Fusaro, falegname di 41 anni con problemi psichici. La giunta comunale di Treviso ha espresso la propria profonda amarezza : sino 
all'ultimo avevano infatti sperato che il rapitore e poi assassino fosse extra-comunitario. 
 
Articolo : http://www.repubblica.it/2007/12/sezioni/cronaca/treviso-figlia-notaio/bassano-del-grappa/bassano-del-grappa.html 
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Sabato 29 dicembre 2007 
 
Pillole amare (Giancarlo Cimoli) 
 

 
 
Un pool composto dagli economisti piu' competenti al mondo ha suggerito il piano di risanamento di Alitalia : Giancarlo Cimoli 
deve restituire la liquidazione con la quale fu licenziato dalla guida del gruppo. 
 
Domenica 30 dicembre 2007 
 
The Bourne Identity 
 

 
 
Molte cose sono cambiate nel cinema da quando James Bond attingeva la sue informazioni interrogando gli informatori o seducendo 
la segretaria del cattivo di turno. Jason Bourne, protagonista della omonima serie cinematografica ispirata ai best sellers di Robert 
Ludlum, puo' disporre delle piu' moderne tecniche informatiche per scoprire le mosse degli avversari e influenzare gli eventi. 
L'avvincente saga di Jason Bourne rivela alcuni dati interessanti sulla CIA. In primo luogo, a giudicare dai loghi bene esposti che 
compaiono continuamente durante la visione dell'intera trilogia, tutti gli agenti della CIA utilizzano telefoni cellulari Motorola 
mediante i quali ricevono informazioni ed istruzioni top secret : modus operandi che denota un preoccupante dilettantismo e una 
scarsa attenzione per la segretezza se si considera che normalmente i malviventi vengono incastrati perche' hanno utilizzato un 
telefonino (in molti casi quello della vittima) subito dopo il crimine. In secondo luogo le moderne tecniche di hacking sgravano 
l'agente segreto di fastidiosi colloqui con gli informatori (categoria mandata in pensione dopo decenni di onorato servizio nel MI6) : 
le banche dati della CIA, accessibili anche ad uno script kiddie di media esperienza, contengono infatti tutte le informazioni di cui 
Jason Bourne necessita per sgominare i complotti nati in seno all'Intelligence statunitense. E' da notare che i programmi di hacking 
utilizzati dai novelli James Bond dispongono di interfacce grafiche sofisticate e comprensibili anche al grande pubblico : una 
desolante shell di Unix infatti non garantirebbe il livello minimo di spettacolarita' richiesto dalle grandi produzioni hollywoodiane. 
Nonostante le comode semplificazioni che l'informatica ha comportato nella vita degli agenti segreti contemporanei e, di 
conseguenza, nelle trame dei film che li vedono protagonisti, la trilogia di Jason Bourne si fa apprezzare per l'equilibrio ben calibrato 
fra una spy story di media complessita' (fortunatamente allo spettatore non e' richiesto alcun tipo di emicrania per ricostruire il filo 
logico degli eventi come puo' invece capitare nel caso di un film come "Syriana") e le scene di azione dalle quali Matt Damon 
(l'interprete di Jason Bourne) esce sempre miracolosamente indenne. 
 
Colonna sonora del post : Naked City - "The James Bond theme" 
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Lunedi’ 31 dicembre 2007 
 
Il maggiordomo internazionale 
 

 
 
Il filone di letteratura noir ispirata ai gialli di Agatha Christie e Conan Doyle presenta un leitmotif oramai proverbiale : l'assassino e' 
sempre il maggiordomo. Per ogni villa inglese di meta' 900 esiste infatti un maggiordomo sanguinario destinato ad essere 
smascherato dallo scaltro detective di turno. Nella scena internazionale non poteva quindi mancare un ideale maggiordomo sul quale 
far ricadere le responsabilita' di qualsiasi sconvolgimento politico e militare : Al-Qaeda. Un qualsiasi psicologo potrebbe dimostrare 
che la propensione per la ricerca di un generico responsabile a cui imputare le cause di eventi di cui non si conoscono le dinamiche e' 

tipica dell'uomo. Cosi' come di fronte ai grandi misteri della vita ci si inventa un dio, di fronte agli atti terroristici si pensa ad Al-
Qaeda. Ma cosa si sa veramente di Al-Qaeda, aldila' di alcuni video farneticanti di Osama Bin Laden o qualche ripresa delle basi di 
addestramento terroristiche in cui uomini barbuti scavalcano degli ostacoli improvvisati in una sorta di grottesca parodia della 
pubblicita' dell'olio Cuore ? Non si sa nulla, a parte il fatto che Al-Qaeda risiede nei paesi laddove gli USA hanno forti interessi 
energetici. Questa coincidenza quantomeno sospetta ha ispirato un interessante documentario della BBC intitolato "The power of 
nightmares" in cui si stabiliscono degli inquietanti parallelismi fra il movimento neo-conservatore statunitense e il fondamentalismo 
islamico; secondo il documentario curato da Adam Curtis, Al-Qaeda e' un'invenzione per giustificare l'aggressiva politica imperialista 
degli USA e dipingerla nelle tinte di una poco credibile lotta al terrorismo. Si osservi la cartina sottostante : Iraq, Iran e Afghanistan 
costituiscono un blocco territoriale essenziale nell'ottica del controllo delle risorse energetiche mondiali. La caccia ad Al-Qaeda in Iraq 
e Afghanistan non ha dato sino ad oggi risultati apprezzabili, ne' sotto il profilo della lotta al "terrorismo", ne' sotto il profilo 
dell'accaparramento energetico tanto e' vero che Unocal (recentemente assorbita dalla Chevron Corporation) ha accantonato il 
progetto dell'oleodotto passante per Afghanistan e Pakistan finalizzato al trasporto del greggio di Turkmenistan, Uzbekistan e 
Kazakhstan sino all'oceano indiano. L'abbandono di tale progetto e' dovuto alla instabilita' politica dell'area che la guerra intrapresa 
da George "Dubya" Bush ha peggiorato anziche' risolvere. Il misterioso fantasma del maggiordomo internazionale Al-Qaeda e' 
nuovamente apparso quale responsabile dell'assassinio di Benazir Bhutto, inaspettato "colpo di fortuna" per Pervez Musharraf 
che potra' cosi' evitare la fatica di un nuovo colpo di stato per mantenere il potere sul Pakistan, ovvero il territorio sul quale doveva 
sorgere la parte terminale dell'oleodotto 8. La Chevron tuttavia non disperi di vedere tale progetto realizzarsi : sino a che c'e' Al-
Qaeda c'e' speranza. 
 

 
 
Colonna sonora del post : Moby - "Bodyrock" 
 
The power of nightmares : http://en.wikipedia.org/wiki/The_Power_of_Nightmares 
Articolo : http://www.globalsecurity.org/military/library/report/2001/hydrocarbons.htm 
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Pillole amare (Giuliano Ferrara e la moratoria sull’aborto) 
 

 
 
Prosegue lo sciopero della fame di Giuliano Ferrara per sostenere la moratoria contro l'aborto da lui proposta. Da alcune 
indiscrezioni pare tuttavia che lo sciopero della fame non sia un'iniziativa del corpulento direttore de "Il foglio" bensi' un ordine del 
suo dietologo. 
 
Editoriale di Giuliano Ferrara : http://www.la7.it/blog/post_dettaglio.asp?idblog=GIULIANO_FERRARA_-_Gli_editoriali_11&id=1521 
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